CHECK LIST
1. Documentazione e identificazione
	N.
	Elemento da verificare
	Esito (OK / NON OK / N.A.)
	Note / Azioni correttive

	1.1
	Trattore identificato (marca, modello, matricola, anno) in scheda mezzi aziendale
	
	

	1.2
	Caricatore frontale identificato (marca, modello, matricola, anno di costruzione / immissione sul mercato)
	
	

	1.3
	Accessori terminali presenti in azienda elencati (tipo: benna, forche, pinza balle, gancio, ecc.)
	
	

	1.4
	Manuale d’uso e manutenzione del trattore disponibile, leggibile e in lingua compresa dagli operatori
	
	

	1.5
	Manuale d’uso e manutenzione del caricatore frontale disponibile e leggibile
	
	

	1.6
	Manuali degli accessori terminali disponibili (portate, limiti d’uso, configurazioni consentite)
	
	

	1.7
	Valutazione dei rischi aziendale che include uso del caricatore frontale e rischio di caduta oggetti (balle, pallet, carichi sfusi)
	
	

	1.8
	Istruzioni del costruttore del caricatore che specificano il tipo di trattori ammessi e l’allestimento richiesto (ROPS/cabina, eventuale FOPS o protezioni equivalenti)
	
	

	1.9
	Se caricatore immesso sul mercato dopo il 30/04/2024, presenza di indicazioni specifiche sul rischio caduta oggetti (tipo accessorio, peso carico, altezza massima, ecc.)
	
	



2. Trattore e strutture di protezione (ROPS / FOPS)
	N.
	Elemento da verificare
	Esito
	Note / Azioni correttive

	2.1
	Trattore dotato di ROPS (telaio o cabina) in conformità all’omologazione: presente targhetta o documentazione
	
	

	2.2
	Presenza di ROPS a quattro montanti o cabina ROPS quando richiesto dalle istruzioni del caricatore frontale
	
	

	2.3
	ROPS / cabina integre, senza deformazioni, crepe, corrosione grave, fori o saldature non previste
	
	

	2.4
	Per ROPS abbattibile: possibilità di lavorare con ROPS in posizione eretta durante l’uso del caricatore; eventuale necessità di abbattimento valutata nel DVR
	
	

	2.5
	Vetro anteriore e superiore (se presente) integri, trasparenti, senza rotture che possano ridurre la protezione
	
	

	2.6
	Se presente FOPS o tetto di protezione contro caduta oggetti: corretta installazione e integrità strutturale
	
	

	2.7
	Manuale del trattore che descrive i pericoli legati all’uso del caricatore frontale e le modalità per evitarli
	
	

	2.8
	Manuale del trattore che indica i punti di fissaggio del caricatore (posizione, dimensioni, tipo di bulloneria / staffe)
	
	

	2.9
	Manuale del trattore che vieti l’installazione di caricatori frontali se non sono previsti punti di attacco
	
	

	2.10
	Per trattori con funzioni idrauliche programmabili/sequenziali: istruzioni che spiegano come collegare il caricatore in modo che tali funzioni siano disattivate durante l’uso
	
	






3. Caricatore frontale: installazione, struttura, idraulica
	N.
	Elemento da verificare
	Esito
	Note / Azioni correttive

	3.1
	Telaio di attacco del caricatore fissato in modo permanente al trattore solo nei punti previsti dal costruttore del trattore
	
	

	3.2
	Dispositivi di aggancio del caricatore al telaio efficienti (perni, spine, ganci, chiusure di sicurezza)
	
	

	3.3
	Bracci di sollevamento privi di deformazioni, crepe, saldature non autorizzate, corrosione profonda
	
	

	3.4
	Assenza di giochi eccessivi nei perni di articolazione dei bracci e degli accessori
	
	

	3.5
	Impianto idraulico a doppio effetto in buono stato: tubazioni integre, senza abrasioni o rigonfiamenti, nessuna perdita visibile
	
	

	3.6
	Raccordi, innesti rapidi e distributori idraulici in buono stato, correttamente fissati
	
	

	3.7
	Presenza di eventuali dispositivi di blocco meccanico/idraulico per manutenzione in sicurezza (puntelli, valvole di blocco, ecc.) e loro efficienza
	
	

	3.8
	Comandi del caricatore frontale collocati in posizione sicura e facilmente raggiungibile dal posto di guida; direzione dei movimenti chiaramente indicata
	
	

	3.9
	Assenza di interferenze tra caricatore e altri elementi del trattore (parafanghi, cofano, tubazioni, cabina) lungo tutta la corsa di lavoro
	
	

	3.10
	Prove di funzionamento a vuoto: movimenti fluidi, nessun movimento incontrollato o caduta improvvisa dell’accessorio
	
	



4. Accessori terminali e carichi movimentati
	N.
	Elemento da verificare
	Esito
	Note / Azioni correttive

	4.1
	Elenco di tutti gli accessori terminali autorizzati dal costruttore del caricatore (benne, forche, pinze, ganci, ecc.)
	
	

	4.2
	Ogni accessorio ha targhetta o indicazione di portata massima, condizioni e configurazioni di utilizzo (baricentro carico, n. unità di carico, ecc.)
	
	

	4.3
	Assenza di accessori autocostruiti o modificati non autorizzati dal fabbricante
	
	

	4.4
	Accessori destinati al sollevamento (forche, ganci, pinze, ecc.) idonei allo scopo e compatibili con il caricatore frontale
	
	

	4.5
	La benna per materiali sfusi è usata solo per carichi sfusi (terra, sabbia, letame, cereali, ecc.) e non per balle cilindriche o carichi unitari instabili
	
	

	4.6
	Per la movimentazione di balle cilindriche è utilizzata attrezzatura specifica (puntali, pinze, forche dedicate) omologata
	
	

	4.7
	Numero di balle movimentate per volta non supera quanto previsto dal fabbricante dell’accessorio (evitata la situazione di sovraccarico in colonna)
	
	

	4.8
	Portata del caricatore e dell’accessorio non viene superata in nessuna configurazione (peso carico + accessorio)
	
	

	4.9
	Divieto assoluto di sollevamento persone con caricatore frontale (anche su pallet, cassoni, gabbie improvvisate, ecc.) chiaramente comunicato e rispettato
	
	

	4.10
	Accessori correttamente agganciati (perni, fermagli, blocchi) prima di ogni utilizzo
	
	



5. Rischio di caduta oggetti: misure tecniche e valutazione del rischio
	N.
	Elemento da verificare
	Esito
	Note / Azioni correttive

	5.1
	Per caricatori immessi sul mercato dal 30/04/2024, verifica che il costruttore abbia valutato il rischio di caduta oggetti e previsto soluzioni tecniche (non solo avvertenze)
	
	

	5.2
	Trattore usato con il caricatore dotato di ROPS a 4 montanti o cabina ROPS, come soluzione tecnica raccomandata per ridurre il rischio di caduta oggetti
	
	

	5.3
	Eventuali soluzioni alternative (griglie, tetti rinforzati, barriere) documentate dal costruttore o da valutazione tecnica equivalente, con indicazione chiara nelle istruzioni
	
	

	5.4
	Per trattori con sola ROPS a 2 montanti (anche abbattibile): esistenza di valutazione del rischio specifica per caduta oggetti (tipo carico, massa, altezza di lavoro, pendenze)
	
	

	5.5
	Procedure aziendali che vietano l’uso del caricatore frontale per movimentare carichi unitari pesanti (in particolare balle cilindriche) quando non sono presenti protezioni adeguate sulla postazione di guida
	
	

	5.6
	Nessuna modifica o rimozione di elementi che contribuiscono alla protezione dell’operatore (vetri, montanti, tetti, griglie) senza nuova valutazione tecnica
	
	

	5.7
	Per i lavori con rotoballe: percorso e modalità operative valutati per minimizzare il rischio di rotolamento verso la cabina in caso di spostamento / sobbalzi
	
	

	5.8
	La valutazione dei rischi considera anche condizioni particolari: pendenze, terreni sconnessi, lavorazioni vicino a scarpate o ostacoli, traffico interno
	
	



6. Organizzazione, informazione e formazione
	N.
	Elemento da verificare
	Esito
	Note / Azioni correttive

	6.1
	Tutti gli operatori che usano il caricatore frontale hanno ricevuto formazione specifica (tecnica e sui rischi, incl. caduta oggetti)
	
	

	6.2
	Gli operatori conoscono gli usi scorretti ragionevolmente prevedibili (balle con benna, sovraccarico accessori, ecc.) e le relative conseguenze
	
	

	6.3
	Presenza di istruzioni operative scritte per montaggio/smontaggio caricatore, scelta accessorio idoneo, carico/scarico balle/pallet, circolazione in azienda
	
	

	6.4
	Presenza di procedura che vieta la presenza di persone nel raggio d’azione del caricatore durante le manovre
	
	

	6.5
	Registrazione della formazione effettuata (date, contenuti, firme partecipanti)
	
	

	6.6
	Sistema di segnalazione interna di anomalie e quasi incidenti (near miss), con analisi e misure correttive
	
	

	6.7
	Programma di manutenzione preventiva per trattore, caricatore e accessori (con scadenze e responsabilità)
	
	



7. Checklist rapida prima dell’uso (a cura dell’operatore)
	N.
	Controllo pre‑uso
	Esito
	Note

	7.1
	ROPS/cabina in posizione di lavoro (non abbattuta) e senza danni visibili
	
	

	7.2
	Se presente FOPS o tetto/protezione superiore, verifica integrità e corretto posizionamento
	
	

	7.3
	Area di lavoro libera da persone, ostacoli, linee elettriche aeree, ecc.
	
	

	7.4
	Bracci, telaio, punti di aggancio e saldature senza crepe o deformazioni evidenti
	
	

	7.5
	Tubi idraulici e raccordi senza perdite o danneggiamenti visibili
	
	

	7.6
	Comandi del caricatore funzionanti in tutte le direzioni, senza movimenti bruschi o incontrollati
	
	

	7.7
	Accessorio terminale correttamente agganciato (perni, blocchi, fermagli inseriti)
	
	

	7.8
	Accessorio idoneo al lavoro da svolgere (es. NO balle cilindriche con benna)
	
	

	7.9
	Carico da movimentare compatibile con portata di caricatore e accessorio (peso e numero di unità)
	
	

	7.10
	Sedile regolato, cinture di sicurezza (se presenti) allacciate
	
	

	7.11
	Verifica percorso da effettuare con il carico in quota (assenza buche, pendenze eccessive, curve strette)
	
	



8. Verifiche periodiche e straordinarie
	N.
	Tipo di verifica
	Esito
	Note / Azioni correttive

	8.1
	Controllo periodico (es. annuale) dell’integrità di ROPS/cabina e, se presente, FOPS, da parte di persona competente
	
	

	8.2
	Controllo periodico (es. ogni X ore di lavoro) di serraggio bulloneria del telaio e degli attacchi caricatore
	
	

	8.3
	Verifica periodica dello stato di bracci, perni, boccole, con sostituzione di componenti usurati
	
	

	8.4
	Controllo periodico dell’impianto idraulico (pressione, valvole di sicurezza, eventuali dispositivi di blocco)
	
	

	8.5
	Aggiornamento DVR in occasione di: introduzione nuovi accessori, cambio modalità operative, nuovi tipi di carico (es. introduzione di rotoballe)
	
	

	8.6
	Verifica della conformità alle istruzioni del costruttore del caricatore frontale quando vengono cambiate configurazioni, accessori o trattore
	
	

	8.7
	Verifica straordinaria dopo incidenti, urti, ribaltamenti, carichi eccessivi o modifiche strutturali
	
	



